
NOTIZIARI

INGEGNERIA FERROVIARIA – 801 – 9/2013

TRASPORTO SU ROTAIA

AV Dia.Man.Te di RFI: visita
dei Ministri LUPI e

QUAGLIARELLO

Il treno diagnostico di RFI,
Dia.Man.Te. (acronimo di Diagnosti-
ca e Manutenzione Tecnologica), e le
attività che periodicamente effettua
sulle linee Alta Velocità per monito-
rarne e certificarne lo stato di sicu-
rezza, è stato visitato a Roma Termi-
ni dai ministri delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Maurizio LUPI, e delle
Riforme Costituzionali, Gaetano
QUAGLIARIELLO.

I ministri sono stati accolti dal-
l’amministratore delegato del Grup-
po Ferrovie dello Stato Italiane,
Mauro MORETTI, accompagnato dal-
l’AD di RFI Michele Mario ELIA.

Dia.Man.Te. ultimo nato fra i tre-
ni diagnostici del Gruppo FS Italia-
ne, da gennaio è inserito nel ciclo in-
dustriale della produzione in quanto
certifica lo stato dell’infrastruttura
ferroviaria ai fini della sicurezza e
della programmazione di piani di
manutenzione, costantemente ag-
giornati in base ai dati forniti dal tre-
no diagnostico.

Dia.man.te. è in grado di control-
lare, istante per istante, oltre 200 pa-
rametri relativi a: armamento (bina-
rio e pietrisco); energia (linea di ali-
mentazione elettrica dei treni); se-
gnalamento (sistema ERTMS/ETCS -
European Rail Traffic Management
System/European Train Control Sy-
stem); telecomunicazioni (sistema
radio GSM-R) e dinamica di marcia
dei treni.

Il treno, ideato e progettato da
Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS
Italiane), è attrezzato con tecnologie

d’avanguardia tutte made in Italy
realizzate dal Gruppo Mer Mec di
Monopoli il cui amministratore dele-
gato Andrea CERTO e il cui presidente
Vito PERTOSA, erano anch’essi presen-
ti alla visita.

La flotta dei treni diagnostici di
Rete Ferroviaria Italiana, tra le più
moderne ed innovative al mondo,
comprende anche l’ETR500 Y1 (spe-
cializzato in controlli alle interazioni
ruota-rotaia e pantografo-catenaria e
nella certificazione delle linee per la
operatività), Archimede, operativo
dal 2003, dedicato alle linee conven-
zionali per testarne armamento,
energia, segnalamento, telecomuni-
cazioni e dinamica di marcia.

A questi si aggiungono Talete, mi-
sura tutti i valori di allineamento e di
livello delle rotaie utilizzando laser a
triangolazione ottica e giroscopi; Al-
debaran, che per primo ha impiegato
la tecnologia laser per misurare tutti
i parametri della linea di contatto e
dell’interazione tra pantografo e cavi;
Caronte è il primo al mondo a certifi-
care su tutta la rete il corretto fun-
zionamento dei sistemi di protezione
della marcia dei treni e Galileo che
effettua il controllo con ultrasuoni e
la video-ispezione digitale dell’inte-
grità delle rotaie (Comunicato stam-
pa RFI, 4 luglio 2013).

Galleria di base del Brennero:
certificazione Italcertifer

Sarà Italcertifer (Gruppo FS Ita-
liane) a verificare, nei prossimi anni,
l’interoperabilità dei sottosistemi fer-
roviari (infrastruttura, energia, ge-
stione e controllo del traffico e se-
gnalamento) della nuova galleria di
base del Brennero.

Italcertifer, infatti, si è aggiudica-
ta l’appalto offrendo il prezzo più

basso alla gara pubblica, di rilevanza
europea, bandita da BBT (Brenner
Basistunnel-SE), valore complessivo
di circa 1 milione e 300mila euro,
per certificare la conformità dei lavo-
ri alla normativa CE e ai requisiti
STI (Specifica Tecnica di Interopera-
bilità).

I tecnici e gli specialisti di Italcer-
tifer saranno impegnati nelle fasi an-
te, in corso e post operam dei lavori
per la galleria di base del Brennero
effettuando le verifiche di conformità
di tutte le fasi realizzative: dalla pro-
gettazione al controllo dei lotti co-
struttivi, dai test di verifica a conclu-
sione dei lavori alla certificazione fi-
nale dell’opera.

La galleria di base, elemento cen-
trale della nuova linea ferroviaria del
Brennero, che collega l’asse da Mo-
naco a Verona, è un’importante ope-
ra d’ingegneria ferroviaria, all’avan-
guardia per il 21esimo secolo. Una
volta completata, sarà il tunnel ferro-
viario più lungo a livello mondiale:
circa 55 km (30 in Austria, 25 in Ita-
lia), a doppia canna, che diventano
64 km con le gallerie di interconnes-
sione di Innsbruck.

Con la commessa BBT, Italcerti-
fer conferma il proprio ruolo nel
mercato nazionale della certificazio-
ne delle grandi opere, grazie all’espe-
rienza acquisita con il Sistema Alta
Velocità della rete ferroviaria nazio-
nale. Esperienza che, trasferita in
commesse estere, ha permesso l’af-
fermazione di Italcertifer sui più tito-
lati competitors internazionali.

Italcertifer, che opera in campo
internazionale è riconosciuta dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti come Organismo Notificato
per attività di verifica di conformità
alla normativa CE e accreditata co-
me Organismo di Ispezione per il
controllo dei requisiti necessari per
la validazione dei progetti di opere
pubbliche (Comunicato stampa Ital-
certifer, 8 luglio 2013).

FSI sulla costituzione della
Autorità dei Trasporti

Il Gruppo FS Italiane accoglie
con soddisfazione l’avvio dell’Auto-
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rità dei Trasporti annunciata oggi dal
Presidente del Consiglio dei Ministri
e l’indicazione dei suoi componenti,
nomi di alto profilo e di indiscussa
competenza.

La costituzione dell’Autorità è ga-
ranzia per un sistema di regole ugua-
li per tutti i player presenti sul mer-
cato e permetterà di intervenire tra
l’altro sul forte squilibrio tra le diver-
se modalità: un problema che ha ri-
cadute sull’ambiente e sui costi so-
ciali.

L’auspicio è che l’Authority nazio-
nale possa operare affinché anche
sul mercato continentale siano elimi-
nate quelle asimmetrie e quegli osta-
coli che impediscono una corretta
concorrenza (Comunicato stampa
FSI, 12 luglio 2013).

TRASPORTI URBANI

Il bilancio di Brescia Mobilità

Il bilancio di Brescia Mobilità
chiude il 2012 con un utile di
110.519 euro e questo avendo co-
munque assorbito mancati corrispet-
tivi da parte del Comune di Brescia
per i contratti di servizio in corso
con Brescia Mobilità, completamen-
te rispettati dalla società, per euro
2.100.000. Va da sé che ove tali corri-
spettivi fossero stati erogati l’utile sa-
rebbe stato proporzionalmente e di
gran lunga maggiore.

Il bilancio di Brescia Trasporti
SpA chiude il 2012 con un utile di
171.207 euro e questo avendo co-
munque assorbito mancati corrispet-
tivi da parte del Comune di Brescia
per i contratti di servizio in corso per
euro 3.100.000. Ove tali corrispettivi
fossero stati erogati l’utile sarebbe
stato proporzionalmente e di gran
lunga maggiore;

- il bilancio di Sintesi SpA chiude
il 2012 con un utile di euro
46.031;

- il bilancio di Metro Brescia so-
cietà a responsabilità limitata
chiude il 2012 con un piccolo uti-
le;

- anche APAM Esercizio SpA, per il
tramite di NTL srl, (Brescia Tra-

sporti detiene il 50% delle azioni
di NTL, insieme con ATB Berga-
mo SpA), chiude il 2012 con un
utile di euro 391.629;

- OMB International srl, dopo 3
anni di utile, ha chiuso il 2012
con un disavanzo di euro
1.198.006 e la società OMB ha ap-
prontato un piano industriale
triennale di recupero di utilità
che vede l’aumento del fatturato e
l’utile già dal 2013.

Il bilancio consolidato di Gruppo
ha chiuso con un disavanzo di -
2.782.000 euro, con la doverosa pre-
cisazione che il bilancio consolidato
va letto in modo tecnico, sapendo
che, rispetto alla sommatoria dei
singoli bilanci vengono eliminate le
partite infra-gruppo tra le varie So-
cietà.

Anche in questo frangente va ri-
cordato che ove i 5,2 milioni di euro
di corrispettivi dovuti da parte del
Comune fossero stati erogati, l’utile
da consolidato sarebbe stato di alme-
no 2,4 milioni di euro.

I bilanci sopra esposti sono stati
approvati dagli organi competenti e
tutti certificati da società indipen-
dente.

Pertanto la paventata ipotesi di
risultati negativi molto superiori (ri-
portati impropriamente come “bu-
chi”) è destituita di alcun fonda-
mento. Il gestore desidera ricordare
infine che il Gruppo Brescia Mobi-
lità si occupa di: trasporto pubblico
su gomma in Brescia, Comuni con-
termini ed altri Comuni, quali De-
senzano, Mantova, etc., servizi sco-
lastici e noleggio Gran Turismo, ser-
vizi HBus per disabili, parcheggi in
struttura in Brescia e in alcuni Co-
muni della Provincia, parcometri in
Brescia e in alcuni Comuni della
Provincia, semafori, ZTL, telecame-
re di controllo del traffico e sistema
di videosorveglianza per la sicurez-
za cittadina, multaphot, City Logi-
stics, Bicimia, impianti fotovoltaici
e speciali, studi e progetti di mobi-
lità e di realizzazione di arredo e in-
frastrutture viarie, produzione e
vendita di compattatori, cassonetti,
autobus ibridi, sistemi per la raccol-
ta integrata e biotrituratori e occu-

pa complessivamente, con Metro
Brescia e APAM Esercizio, 1206 ad-
detti, con un fatturato complessivo
(sommatoria dei fatturati delle So-
cietà) di 123 milioni di euro, ed una
previsione di supero dei 150 milioni
di euro nel 2013.

La società ha inoltre realizzato,
per conto del Comune, la Metropoli-
tana di Brescia, che oggi gestisce,
avendo traghettato il progetto attra-
verso le molteplici e complesse diffi-
coltà, anche economiche e finanzia-
rie, che hanno caratterizzato e come
sempre caratterizzano progetti di
questa portata, assai rari da vedersi
completati nei tempi e nei modi che
hanno distinto la Metropolitana di
Brescia. È inoltre tradizione del
Gruppo Brescia Mobilità, in ottica di
piena trasparenza, presentare pub-
blicamente alla Stampa i bilanci ap-
provati con una specifica e puntuale
pubblicazione di accompagnamento,
(Comunicato stampa BresciaMobilità,
10 luglio 2013).

ATM: 4 ulteriori treni per la
linea 2 della metropolitana

di Milano

Accordo trilaterale tra Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Comune di Milano e ATM per l’otte-
nimento del contributo statale di 21
milioni di euro per quattro ulteriori
treni che andranno ad ammodernare
la linea 2 della metropolitana, per i
quali ATM sarà co-finanziatore con
risorse proprie. La giunta comunale
ha dato il via, con specifica delibera,
alla convenzione trilaterale che sarà
formalizzata nelle prossime settima-
ne presso il Ministero. Con questa
convenzione, Atm diventa di fatto
soggetto attuatore dell’intero inter-
vento.

Entro l’estate del 2014, quattro
Meneghino si aggiungeranno alla
flotta della linea verde. Con la messa
in linea di questi quattro treni, a be-
neficiarne saranno anche i processi
di manutenzione dell’intera flotta
della linea 2.

Sono quattro mezzi già in fase di
costruzione e che si vanno ad ag-
giungere ai trenta già oggetto della
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gara di ATM del 2012, con un investi-
mento di 209 milioni.

Quello deliberato dal Comune di
Milano è il testo della convenzione
trilaterale che regola l’erogazione
del contributo statale assegnato dal
Cipe (21 milioni di euro) nel 2011,
ma sbloccato solamente nei primi
giorni di giugno di quest’anno, gra-
zie all’intervento, oltre che di ATM,
del Comune di Milano e alla pronta
sollecitudine del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti.

Infatti, il 4 giugno 2013 il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ha concordato il testo definiti-
vo della convenzione trilaterale Mini-
stero/Comune/ATM per l’accesso ai
fondi, dando di fatto il via all’opera-
zione.

Un grande risultato e un grande
esempio di collaborazione tra diver-
si soggetti istituzionali. L’anno pros-
simo i quattro Meneghino saranno
già sulla linea 2 della metropolitana,
totalmente equipaggiati di aria con-
dizionata, uno degli aspetti di cui
giustamente i clienti della verde og-
gi risentono di più (Comunicato
stampa ATM Milano ,  12 luglio
2013).

TRASPORTI INTERMODALI

Piemonte: accordo tra FS
Logistica e CIM sull’Interporto

di Novara

FS Logistica, i principali Soci del
CIM, (Comune di Novara, Finpie-
monte Partecipazioni, Società Auto-
strada Torino Alessandria Piacenza e
Sito S.p.a) e CIM (Centro Intermoda-
le Merci di Novara) hanno siglato un
articolato accordo per dare ulteriore
impulso al trasporto merci e alla lo-
gistica dell’intera zona di Novara,
considerata, con 500 camion al gior-
no e 196 treni a settimana, una delle
principali aree di afflusso delle merci
del Sud Europa.

FS Logistica, società del Gruppo
Ferrovie dello Stato Italiane attiva
nel campo della logistica e della valo-
rizzazione dei propri asset immobi-
liari, è proprietaria di aree, anche at-
trezzate, a Novara Boschetto. Tali

aree sono considerate strategiche da
CIM in quanto agevolmente integra-
bili alle proprie e perciò ideali per
potenziare l’offerta di servizi destina-
ti agli operatori del trasporto delle
merci.

La partnership industriale, di du-
rata pluriennale, prevede che FS Lo-
gistica metta a disposizione di CIM
le proprie aree a Novara a fronte di
corrispettivi, di diritti di governance
sul CIM, nonché di una riserva di ca-
pacità terminalistica nei terminal in-
termodali controllati da CIM che
sarà utilizzabile dalle società del
Gruppo FS. Sono state inoltre previ-
ste opzioni all’eventuale trasferimen-
to della proprietà dei succitati asset
immobiliari in CIM che le Parti po-
tranno esercitare al verificarsi di de-
terminate condizioni.

«L’accordo raggiunto tra CIM e il
Gruppo FS rappresenta un tassello
fondamentale per lo sviluppo di
CIM Novara come polo fondamenta-
le per la logistica e il traffico inter-
modale del Nord Italia. Come Re-
gione Piemonte - ha dichiarato l’As-
sessore ai Trasporto Piemontese
Barbara BONINO - seguiremo ora con
particolare attenzione l’adeguamen-
to delle linee per le merci a servizio
dei trafori svizzeri, in particolare il
nuovo tunnel di base del San Got-
tardo, per il quale riteniamo oppor-
tuno si potenzino i tracciati via Lui-
no e via Chiasso, supportati dalla
cosiddetta Gronda Ovest di Mila-
no».

«Un momento di grande rilevan-
za: - ha dichiarato il Sindaco di No-
vara Andrea BALLARÈ - l’Interporto di
Novara da “scommessa” in scala lo-
cale e regionale diventa a tutti gli ef-
fetti un asset nazionale nel sistema
della logistica. L’ingresso di FS nel
Consiglio di Amministrazione è stato
reso possibile dalle scelte che il Co-
mune ha compiuto creando le condi-
zioni per un riassetto della governan-
ce della società. Ora l’obiettivo è una
ulteriore crescita di CIM che generi
ricchezza e ricadute sul territorio an-
che e soprattutto dal punto di vista
occupazionale». (Comunicato stampa
FS Logistica, Regione Piemonte, Co-
mune di Novara, Novara Hub del

Nord-Ovest, CIM SpA Interporto di
Novara, 4 luglio 2013).

INDUSTRIA

ENEL Energia e TRENITALIA:
efficienza energetica della
manutenzione ferroviaria

Enel Energia e Trenitalia hanno
siglato un accordo per l’ottimizzazio-
ne e l’efficienza energetica degli im-
pianti di manutenzione dei Freccia-
rossa. In particolare, il protocollo
d’intesa, firmato da Gianfilippo MAN-
CINI, Direttore Divisione Generazione
ed Energy Management e Mercato
Italia di Enel, e da Vincenzo SOPRA-
NO, Amministratore Delegato di Tre-
nitalia, prevede interventi di efficien-
tamento dell’Impianto Dinamico Po-
lifunzionale di Napoli per la manu-
tenzione.

Secondo quanto stabilisce l’accor-
do, Enel Energia si occuperà della
realizzazione del check-up e dell’ana-
lisi dei consumi di energia della
struttura collegata alla stazione cen-
trale di Napoli, attraverso l’installa-
zione, gestione e analisi di un siste-
ma di monitoraggio dei carichi elet-
trici. Questa operazione porterà alla
definizione della “base line” dei con-
sumi e all’individuazione delle op-
portunità di razionalizzazione ed ef-
ficientamento energetico. A conclu-
sione della fase di analisi, Enel Ener-
gia elaborerà un piano per la razio-
nalizzazione dei consumi, con la de-
scrizione degli interventi tecnologici
e i relativi costi, insieme a un’analisi
di fattibilità per l’installazione di im-
pianti fotovoltaici per la generazione
distribuita.

Grazie alle attività di Enel Ener-
gia per l’efficientamento dell’Impian-
to Dinamico Polifunzionale di Napo-
li, migliorerà la competitività di Tre-
nitalia in termini di performance
economiche, innovazione tecnologi-
ca e sostenibilità.

“Con questo accordo con Trenita-
lia prosegue l’impegno di Enel Ener-
gia sulla strada della promozione di
servizi per l’efficienza energetica in
grado di soddisfare le esigenze dei
clienti business e della Pubblica am-
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ministrazione con prodotti e offerte
innovative ed economicamente van-
taggiose, ha affermato Gianfilippo
MANCINI, Direttore Divisione Genera-
zione, Energy Management e Merca-
to Italia di Enel. Con queste iniziati-
ve Enel Energia mette a disposizione
dei clienti il suo know how esclusivo
nella filiera della produzione e ge-
stione dell’energia e collabora attiva-
mente nelle strategie di contenimen-
to ed efficientamento dei consumi.

“L’accordo siglato – ha dichiarato
Vincenzo SOPRANO, amministratore
delegato di Trenitalia – costituisce
un ulteriore passo di un percorso
che Trenitalia ha intrapreso da tem-
po e considera tra le proprie peculia-
ri missioni: contribuire al risparmio
energetico e alla riduzione delle
emissioni inquinanti legate al tra-
sporto. L’impianto di manutenzione
dei Frecciarossa di Napoli è già oggi
un centro di eccellenza, sotto diversi
aspetti – ha proseguito Soprano. Mi-
gliorarne l’efficienza energetica ra-
zionalizzando i consumi e indivi-
duando fonti di approvvigionamento
pulite e rinnovabili non potrà che
esaltare i plus dell’impianto e dei no-
stri Frecciarossa, testimonial di
quell’Alta Velocità targata FS che, in
pochi anni, ha rivoluzionato la mo-
bilità del nostro Paese.” (Comunica-
to stampa Enel Energia, 9 luglio
2013).

FSI, collocati bond per un
totale di 750 milioni di euro

Grande richiesta per i bond di
Ferrovie dello Stato Italiane, colloca-
ti sui mercati finanziari internazio-
nali lo scorso 15 luglio.

Il totale dell’operazione è stato di
750 milioni di euro, con una doman-
da di circa 3,6 miliardi (+470%).

Il 57% è stato collocato sul mer-
cato internazionale, con punte di for-
te interesse registrate in Gran Breta-
gna e Germania.

Le risorse reperite con quest’ope-
razione, come già annunciato, saran-
no utilizzate per gli investimenti in
infrastrutture ferroviarie e per l’ac-
quisto di nuovo materiale rotabile.

Il programma di emissioni obbli-

gazionarie di FS Italiane ha ricevuto
il long-term senior rating pari a quel-
lo della Repubblica Italiana
(BBB+/BBB rispettivamente per Fit-
ch/S&P’s) ed è basato su un forte “In-
vestment Grade” stand-alone asses-
sment (bbb- da S&P’s).

Gli Arrangers del Programma di
Medium Term Notes (complessivi 4,5
miliardi di euro) sono Deutsche
Bank, Crédit Agricole, UniCredit, J.P.
Morgan (Comunicato stampa FSI, 24
luglio 2013)

OICE: aggiornamento mensile
sugli appalti pubblici di

ingegneria e architettura

Nonostante il recupero di giugno,
oltre 57 milioni di euro per un +37,9%
in valore su giugno 2012, il primo se-
mestre del 2013 si chiude con un pe-
sante -18,6% sul primo semestre del
2012. Questi in estrema sintesi i dati
aggiornati al 30 giugno 2013 dell’os-
servatorio OICE-Informatel.

Infatti le gare per servizi di inge-
gneria e architettura rilevate nel me-
se sono state 341 (di cui 43 sopra so-
glia), per un importo complessivo di
57,0 milioni di euro (47,1 sopra so-
glia). Rispetto al mese di giugno
2012 il numero delle gare scende del
2,0% (+48,3% sopra soglia e -6,6%
sotto soglia) e il loro valore cresce
del 37,9% (+74,5% sopra soglia e
-31,0% sotto soglia).

Molto negativo rimane il confron-
to tra il primo semestre del 2013 e
quello del 2012: nei mesi di gennaio-
giugno 2013 sono state bandite 1.940
gare per un importo complessivo di
205,5 milioni di euro che, rispetto ai
primi sei mesi del 2012, crescono
dell’ 1,1% nel numero (+5,8% sopra
soglia e +0,7% sotto soglia) e calano
del 18,6% nel valore (-23,5% sopra
soglia e -5,8% sotto soglia).

“I dati positivi di giugno sono im-
portanti. Potrebbero significare una
prima inversione di tendenza a se-
guito degli interventi del Governo –
ha dichiarato Luigi IPERTI, Vice Presi-
dente Vicario OICE – dopo un seme-
stre ancora in discesa. Purtroppo, in-
vece, la domanda pubblica di inge-
gneria e architettura si mantiene

sempre molto al di sotto delle poten-
zialità dell’offerta e delle necessità
del Paese, basta confrontarla con
quella degli altri paesi europei. Ed
inoltre, fino ad oggi, appaiono delu-
denti le risposte date su due temi
fondamentali: pagamento degli arre-
trati e provvedimenti per l’interna-
zionalizzazione. Sul primo punto il
decreto 35 ha rappresentato una pri-
ma risposta ma assolutamente insuf-
ficiente perchè la quota di arretrati è
enorme e i 20 miliardi stanziati per
quest’anno non risolvono nulla, data
la gravità della situazione. Ormai
molte imprese sono costrette a chiu-
dere anche per il mancato introito
dei crediti con le Amministrazioni.
Sul secondo punto c’è un intervento
immediato da effettuare ed è quello
dell’eliminazione del contributo inte-
grativo del 4% sul fatturato estero,
che sta mettendo fuori mercato le
nostre imprese e le nostre società; il
Governo dovrebbe cogliere al volo
l’opportunità del decreto-legge 76 sul
lavoro per risolvere questo gravissi-
mo vulnus che non fa altro che pena-
lizzarci quando concorriamo all’este-
ro. E’ un intervento a costo zero che
non si comprende per quale ragione
ritardi; speriamo che il Ministero del
lavoro risolva al più presto la que-
stione per evitare che, accanto alle
ben note difficoltà in Italia, questo
onere improprio non renda più diffi-
cile vendere all’estero, dove - come
rilevato anche nel Rapporto OICE-
Cer sulle società di ingegneria - il
2013 evidenzia difficoltà ad acquisire
nuovi contratti a causa dell’aumento
della concorrenza.”

Continuano ad essere alti, seppu-
re in diminuzione, i ribassi con cui le
gare vengono aggiudicate. In base ai
dati raccolti fino a giugno il ribasso
medio sul prezzo a base d’asta per le
gare indette nel 2011 è al 39,1%, per
quelle indette nel 2012 è al 34,4%. Il
ribasso raggiunge il 52% nell’aggiu-
dicazione della gara pubblicata dal
comune di Marsala (TP) per la forni-
tura di servizi tecnici relativi alla ge-
stione integrata e alla tutela della sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
interni ed esterni, in cui operano i di-
pendenti del comune di Marsala, con
un importo a base d’asta di 370.221
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euro, aggiudicata per 176.928 euro.

Valutando il valore messo in gara
per macro regioni è da notare che
nel primo semestre del 2013, rispetto
allo stesso periodo del 2012, cresce
solo il Centro, +182,6%; mentre sono
in calo: Meridione, -17,1%. Nord –
Ovest, -68,4%, Isole, -4,3%, e Nord-
Est, -49,4%. Il risultato del Centro è
dovuto ai bandi pubblicati da stazio-
ni appaltanti con sede nella Capitale
ma che interessano tutto il Paese (ad
esempio i bandi Consip).

Analizzando la posizione dell’Ita-
lia rispetto agli altri paesi europei,
si rileva che il numero delle gare ita-
liane pubblicate sulla gazzetta co-
munitaria, è passato dalle 154 dei
primi sei mesi 2012 alle 163 del
2013: +5,8%. Nell’insieme dei paesi
dell’Unione Europea la domanda di
servizi di ingegneria e architettura
mostra nello stesso periodo un an-
damento simile a quello italiano:
+6,9%. Rimane comunque sempre
molto modesta, al 2,1%, la quota del
nostro Paese sul numero totale delle
gare pubblicate, risultando di gran
lunga inferiore rispetto a quella di
paesi di paragonabile rilevanza eco-
nomica: Francia 37,5%, Germania
14,7%, Polonia 7,7%, Gran Bretagna
4,8%.

Sempre in forte calo l’andamento
delle gare miste, cioè di progettazio-
ne e costruzione insieme. Il valore
messo in gara nei primi sei mesi del
2013 scende del 41,9% rispetto agli
stessi mesi del 2012 (Comunicato
stampa OICE, 16 luglio 2013).

VARIE

FSI: una “Fondazione” per
promuovere il patrimonio

ferroviario Nazionale

Diventa operativa la Fondazione
FS Italiane. Nel corso del primo Con-
siglio di Amministrazione della neo-
nata Fondazione, presieduto da
Mauro MORETTI, è stato nominato
Direttore Luigi CANTAMESSA.

La missione della Fondazione FS,
costituita il 6 marzo, è quella di pro-
muovere, valorizzare e divulgare
l’immenso patrimonio del Gruppo

FS Italiane, composto da treni stori-
ci, beni bibliotecari e archivistici, ol-
tre ai materiali audiovisivi.

La Fondazione FS Italiane diven-
ta quindi operativa, in un mese ricco
di significato per il mondo ferrovia-
rio nazionale. Nel luglio del 1905, in-
fatti, le Ferrovie dello Stato rilevaro-
no la gestione delle reti ferroviarie
del Regno d’Italia: Adriatica, Medi-
terranea e Sicula.

L’obiettivo della Fondazione FS
Italiane, nel cui board siedono con
Mauro MORETTI anche Michele Ma-
rio ELIA e Vincenzo SOPRANO, AD ri-
spettivamente delle due altre Società
fondatrici (Rete Ferroviaria Italiana
e Trenitalia), non è quello di celebra-
re il passato ma dare impulso nel
Paese alla riscoperta della storia del-
le ferrovie nazionali divulgandone la
cultura, valorizzando il Museo Fer-
roviario Nazionale di Pietrarsa,
struttura museale unica nel suo ge-
nere, organizzando l’attività di treni
storico-turistici, “gioielli di famiglia”
del Gruppo FS Italiane, perfettamen-
te restaurati e funzionanti, che in
circa 10 regioni italiane con i treni
d’epoca consentono la riscoperta
dell’Italia “minore” dai paesaggi
mozzafiato, agli itinerari alternativi
per un turismo “dolce” nella provin-
cia italiana.

Grazie a un team giovane, moti-
vato, con grandi competenze tecni-
che e altamente specializzato, la
Fondazione metterà inoltre a dispo-
sizione l’expertise del Gruppo FS Ita-
liane su pregiati aspetti di “archeolo-
gia industriale”.

Il team è guidato da Luigi CANTA-
MESSA, ingegnere, 35enne, nel Grup-
po dal 2003, profondo conoscitore
della storia ferroviaria italiana e con
una grande passione per i treni. Lau-
reato in Ingegneria dei Trasporti al
Politecnico di Milano ha frequentato
un corso di alto perfezionamento in
Economia e Management delle Infra-
strutture e dei Trasporti alla Scuola
di Direzione Aziendale della Univer-
sità Bocconi di Milano.

Tre gli ambiti operativi della Fon-
dazione FS: “Servizio Rotabili Stori-
ci”, che gestirà l’attività relativa ai
200 mezzi storici ancora operativi;

“Servizio Archivi e Biblioteca”, che
gestirà gli archivi cartacei e audiovi-
sivi e la biblioteca; e “Servizio Infra-
strutture e Musei” che curerà anche
il Museo Nazionale Ferroviario di
Pietrarsa, nelle ex officine borboni-
che dell’Opificio Meccanico e Piro-
tecnico.

Con la Fondazione FS Italiane,
uffici e archivi sono a Roma a Villa
Patrizi (in Piazza della Croce Rossa)
da sempre Sede di Ferrovie dello
Stato, il patrimonio storico, fino ad
oggi custodito dalle diverse Società
del Gruppo, confluisce in un unico
grande Archivio. Il patrimonio bi-
bliotecario si compone di oltre
50mila volumi: monografie, collane
e riviste, dall’epoca preunitaria ai
giorni nostri.

Il patrimonio archivistico racco-
glie i documenti dell’Archivio storico
“Servizio Lavori e Costruzioni” e del-
l’Archivio Disegni, ex Servizio Mate-
riale e Trazione.

Vasto anche il repertorio docu-
mentale dell’Archivio audiovisivi: ol-
tre 500mila foto bianco e nero e a co-
lori, con una vasta sezione di lastre
in vetro realizzate dagli anni ’20 agli
anni ’40 del Novecento; 3.500 casset-
te video; 3.000 pellicole cinematogra-
fiche realizzate dal Dopoguerra fino
agli anni ’70; e foto e filmati digitali
in HD.

Nel Museo Nazionale Ferroviario
di Pietrarsa, a Napoli Portici, sono
esposte numerose locomotive, car-
rozze: dalla Bayard, all’ex carrozza
reale; dalle littorine alle mitiche car-
rozze “Centoporte”; dai modellini dei
treni antesignani dell’Alta Velocità:
Arlecchino e Settebello, alla più varia
oggettistica ferroviaria e ai suggestivi
arredi d’epoca (Comunicato stampa
FSI. 2 luglio 2013).

Master universitario di II
livello in Ingegneria delle

Infrastrutture e dei Sistemi
Ferroviari

Sono aperte le iscrizioni al Ma-
ster di secondo livello in Ingegneria
delle Infrastrutture e dei Sistemi Fer-
roviari, giunto ormai alla sua decima
edizione.

NOTIZIARI
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NOTIZIARI

Il Corso, promosso dall’Università
di Roma “La Sapienza”, in collabora-
zione con il Gruppo Ferrovie dello
Stato Italiane, Roma Metropolitane,
Almaviva, Bombardier, AnsaldoBre-
da ed Ansaldo STS, si propone di
realizzare un percorso formativo fi-
nalizzato ad un perfezionamento
scientifico multidisciplinare nel cam-
po dei trasporti ferroviari, con l’o-
biettivo di preparare tecnici di alto li-
vello in grado di soddisfare le esigen-
ze delle Società ferroviarie e di inge-
gneria, dei Centri di ricerca, delle im-
prese e delle industrie che operano
nel settore. 

Il Master è destinato ai laureati di
secondo livello in Ingegneria, nelle
classi di laurea riportate nel Bando,
con titolo preferenziale per le com-
petenze nell’ingegneria elettrica, elet-
tronica, meccanica e trasporti.

La selezione per l’ammissione al
Master avverrà sulla base della va-
lutazione dei titoli dei candidati e
di una prova di accesso, volta a ve-
rificare le loro conoscenze tecni-
che, linguistiche (inglese) e capa-
cità psico-attitudinali. Saranno am-
messi al Master solo i primi 30
classificati.

Ferrovie dello Stato Italiane, Al-
maviva, Bombardier, AnsaldoBreda
e Ansaldo STS mettono a disposizio-
ne dei più meritevoli e dei residenti
al di fuori della Regione Lazio fi-
nanziamenti per complessivi 60.000
euro.

Il Master richiede un impegno a
tempo pieno per 7 mesi, da gennaio
a maggio 2014 per lezioni, lavori di
gruppo e visite didattiche, nei mesi
di giugno e luglio per l’attività di sta-
ge in Azienda; mentre la prova fina-
le, con discussione del progetto ela-
borato durante il periodo di stage, è
prevista per il mese di settembre
2014.

Le domande di ammissione do-

vranno essere presentate entro le ore
17:00 del 18 novembre 2013, esclusi-
vamente online alla pagina web:
http://www.dicea.uniroma1.it/ma-
ster_iisf/domanda_ammissione.

Per ulteriori informazioni è possi-
bile consultare il Bando sul sito web

del Master (www.dicea.uniroma1.it
/master_iisf), sul sito della Sapienza
(www.uniroma1.it), nella sezione “di-
dattica > offerta formativa > master”,
e sui siti delle Aziende partner. (Co-
municato stampa Segreteria Master
IISF, Roma, 26 agosto 2013).
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